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DEI CONTRATTI B SULLE DONAZIONI DE’ S0RD*MUTI 
CHE NON SANNO NÈ LEGGERE NÈ SCRIVERE 

DELLO 

AWOC. GASPARE ANTONIO LA ROSA 


I. 

Kue leggi di Roma confeneano un precetto 
a riguardo de’ sordP-muti ; esse assegnavano un 
curatore perché loro amministrasse i beni . 

Le Leggi A Francia progettato aveano uno 
articolo clic proibiva loro di contrarre matri- 
monio se non avessero giustificata la capacità a 
manifestar il proprio consenso — Lo articolo fu 
tolto dopo fortissima discussione; nonpertanto 
si promise rimmettcrlo^qn guisa da stabilire una 
maniera perchè quelli dimostrassero Ki lor vo- 
lontà— -La lacuna restò; e suH escmpio dÀ quelle 
anche le nostre leggi si tacquero — Di Io' da 
quel silenzio adunque, lo arbitrio de’ Giudici, 
le contradicentesi dottrine, le oscillanti massi- 
me de la giurisprudenza, la incertezza c i pe- 
ricoli di quegli esseri sventurati; di 'là il de- 
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sidcrk) di un’ alto legislativo che prendi cura 
dì essi! 

Nulla di manco nel silenzio de le leggi 
noi, ci permettiamo esaminar la qoistioue, sei 
notavi possano stipular contratti in cui sia parte 
un sordomuto da la nascila che non sà nè leg- 
gere nè scrivere (?). 

Molti notai, senza considerare attentamente 
la diflìciltà de la quistione, si sono avvisati 
imprimere il carattere di autenticità a conven- 
zioni che un interprete ignorante dettava pel 
sordo-muto, e molti altri facendola da inter- 
preti di segni equivoci scrissero atti che un giu- 
reconsulto concepirebbe aozicchè un essere in- 
felice privo de lo sviluppo di quei lumi che 
bisognano per le idee astratte — Tralasciamo di 
deplorare la ignoranza degli *uni, e lo stato com- 
passionevole degli altri che gli espone alle mac- 
chinazioni de la malizia ; e diqiqmo piuttosto i 
nostri pensamenti su la quistione. 

Dire con Aristotile che i sordi-muti son 
privi d’ intelligenza, sarebbe un chiuder gli oc- 
chi alla luce ; matematici, astronomi , scienziati 
letterati d’ogni sorta tra Lsordimuti attestano il 
contrario, anzi son pure^ rimbeccare a’ teologi 
de’ vecchi tempi la falsa asserzione che il sordo- 
muto era incapace di fede — Bla noi non ragionia- 
mo degli allievi di De L’Epee, Sicard, Àssarottl ; 
la nostra disamina risguarda quei che infelice- 
mente di sì filantropica instituzione non godo- 
no; e tra di noi ve ne ha moltissimi. 
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Il sordo-muto se mai colla vista e col tatto 
si puójll acquistar idea, è quella de la prò- ' 
pria personalità in mezzo agli oggetti che gli 
stan d’ intornqc agiscono sopra di lui; ma è 
da credere^dice Carmignani nelle sue leggi 
di sicurezza sociale^ che per esso non esistano 
se non se oggetti individui legati tra loro da 
le analogie che il solo istinto animale gli può 
far percepire-— La classazione di essi in serie 
razionali, la cognizione de le relazioni ch’esi- 
stono tra loro per la quale soltanto và lo spi- 
rito umano a quella de l’ ordine o fisico o mo- 
rale de r universo, siccome ottener non si puote 
idea che non abbia nella natura segno visi- 
bile di sorta, se non fissandola nella parola; 
non possono concepirsi nel sordo-muto da la 
nascita (1). 

Il senso morale, da l’opinione filosofica 
in ogni uomo supposto rimane anche inoperoso ed 
ottuso, dove r artifizio de parola non lo svol- 
ga al nobile ufficio al quale la natura lo desti- 
nava — £ qual miglior argomento de lo sviluppo 
delle facoltà intellettuali , de’ sentimenti , de le 
idee sopra obbietto che non è istinto, ma rap- 
porto sociale , se ne togli la parolai 

IVoi non esamineremo la quistione se i se- 
gni scrini possali ^supplir a la parola, se que- 
sta eserciti un doppio ufficio senlimenUde sul 
cuore, e razionale su lo intendimento, a difle- 
renza di quelli; ma diremo che, quando nei 
segni scritti le idee in modo uguale a quel che 
. *j^arebbc un’ uomo sano, si trovano manifestate , 
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non .vi ha ragione a negare nel -sordo-muto la 
capacità di quelle. Se però sono cnimn^a per 
lui , allora possiamo dirlo incapace, ed in uno 
stato ipotetico di natoli giacente verso i suoi 
simili. 

Ne’ tempi più remoti si. destinava un cu- 
ratore al sordo-muto e per invigilarne la per- 
sona e per amministrarne le sostanza incapace 
riputandolo a reggersi da se. u Et surais et mtt~ 
)).tis, et qui perpetuo morbo laboraut qui re~ 
)) bus suÌ8 mperesse non posaiint curatores dmdi 
)) sunl L. 2^ de cur. jter. LL. 20 21 de reb. 
)) auct. jud. 

Savia e santa è quella legge ; poiché di- 
fende da l’artiglio de la frode quegli infelici , 
d’ onti’ essi mai non saprebbero camparsi ; e li 
protegge mettendoli sotto un’amministrazione 
strettammente rispofnsabile de’ beni degli ammi- 
nistrati . 

In Roma non fu mai permesso al sordo- 
muto contrarre ogni obbligazione: la contraria 
credenza iu un’errore, come apprendiamo da 
lienazzi ne’ suoi elem. di drit. crini., confon- 
dendosi coi sordi-muti i soli sordi a cui si con- 
cedeva a>*dirc eredità, dare in adozione i pro- 
prii figli etc. percb’essi poteano conoscere quel 
• che si faceva c si voleva loro — Del resto 

il sordo-muto non poteva testare, non poteva 
adibirsi a testimonio per legge di Giusliniano; 
ed anche il muto non poteva obbligarsi come 
Cujaccio a Tom. 1 c. 203 insegna. « Mviim 
)) neq%ie ètipulari ncque promiltere posse palmh' 
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)) est: quod et in mrdo recepkm est; quia et 
)) Ì8 qui stipulatwr cerba promiUetìHs, et is qui 
)) promiUet verba slipulanlis audire debel: unde 
)) apparel non de eo nos loqui qui tardius esau- 
)) dii, se de eoqui omnino non audii ;y> 

)) 9Iulus allamen, item et surdus {ob illud 
» corporis vilium ) non omnes possimi condere 
)) coniraclus ; denegaiur enim ijws ad sli^da- 
)) tionis aduni div-enire vi in ùtslilul lib» 3 
)) tu. de imUibil. stipulai)) Palìndla Lib. 
1. Tit 8 n. M. 

)) In muli contradmis non posse dici SU’ 
» pnlalione proecedenie \ cum sliimlalia ul in 
» Log. 1 ff. de terb. obblig. non aliler quam 
)) utroque loquente et audieiUe coutrahenlur » 
AffUllo Coslctup. Napol. lib. 1 rub. 73 n. 32. 

Kompcrlanlo le nostre leggi non metlono 
nel novero degl’ incapaci i sordì^muti , esse scr* 
bauo iin silenzio apparentemente ostinalo ; quin- 
di è die taluni ne traggono la conseguenza, si 
possa stipulare ogni sorta di obbligazione, men- 
tre die, (licon essi, la reslrinzione al libero eser- 
cizio dei diritti de cittadini dei e da la legge 
didiiararsi, e non la si può ^stendere od in- 

tcrprelarc. , 

Ma nói ricordiamo a costoro che, quando 

la ragione che alle antiche leggi diè nascimento 
non si c cangiala ancora, nel silenzio de le 
nuove, a quella possiamo aver ricorso, che coi 
celebrali insegnamenti degli scrittori possiamo 
bene sceglierci a gunla— D altronde le romane 
leggi , le costituzioni , i capitoli del regno, le 
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siculo sanzioni) dove le nuove leggi non ab> 
biano una precisa prescrizione, formano a que- 
ste il supplemento per disposizione dell’ art. 3 
del Decreto del 21 maggio 1819. 

Il sordo-muto, come muto non può mani- 
festarci il suo volere e quindi se al nostro fosse 
precisamente uguale non potremo intendere ; co- 
me sordo, non' può apprendere le nostre idee 
e quindi egli e noi ci troveremo assai lontani 
dal poter contrarre il vincolo del diritto il quale 
si strìgne per lo concorso di due o più ben 
ispiegate volontà— -Questa era la ragione de le 
sopra connate leggi ; essa ancóra sussiste ; per- 
chè quelle non dovranno tuttora aver vigore ! (2) 

Lasciam pure le antiche leggi; le nuove 
. richiedon anch’esse de le solennità ne’ contratti, 
alle quali non potendo uniformarsi il sordo-muto 
da la nascita efie non sà nè leggere nè scri- 
vere, dal poter contrattare lo escludono. 

1. Ogni contratto deve con sè portare il 
consenso di coloro che si obbligano. Il consenso 
è la manifestazione de* la volontà in modo ugua- 
le di quel che altri vuole, o si propone vo- 
ler da noi : consmsu duorum vel pluriwn in 
idem'pla€ilum^wlfì0 Là manifestazione de la 
volontà si fà con la parola^dono divino concesso 
all’ uomo per ispiegare i propri pensieri; se que- 
sta manca, potrebbe colla scrittura supplir- 
visi— Il sordo-muto cui è sconosciuta la, scrit- 
tura come manifesterebbe la sua volontà? Quali 
sarebbono i segny certi, indubitati, ch’escluso 
ogni timore di frode o di cattiva interprctazio- 
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ne, addimoslrass^la conformità de’ voleri, atte- 
stasserte facoltà 'morali di un contraente ri- 


spondere a quelle de l’altro, concepire in una 
guisa stessa la convenzione il suo valore ed i 
suoi effetti , intendere e quel die si domanda 
e quel che si niega?~I gesti non sono segni 
precisi , non dicon tutto , non s intendono in 
modo uniforme da. tutti , sono sempre equivoci 
perchè a più idee diformi si riferisfeouo per lo 
spesso; dunque la legge non li ha, ne li po- 
tea avere come prova di tutta coniiuzionel Ecco 
un’ostacolo al notajo che voglia mal grado a ciù 
stipular queir alto, perchè la legge vuole la di- 
chiarazione delle parli. 

i)Jia parola e la scrittura non sono altra 
» cosa ■jofce segni convenzionali ; perchè non vi 
» si potrebbe utilmente supplire con altri segni? 

» Si sà per mezzo di quali meravigliosi metodi 
)) si fà a’ tempi nostri l’educazione de’ sordomuti 
)) e come per essi il linguaggio de’ segui fosse 
)) divenuto rapido espressivo, e quasi così com- 
» plelo quanto la lingua scritta o la parlata. » 
Questo ridevol argomento messo in campo 
per far che non fosse annullata una donazione 
fatta da un sordo-muto che mai non co- 

nosciuto la htigutt scrilla o la parlata ; non è 
troppo felice per convincerci — Chi lo scrivea, 
certo non trovossi giammai tra le tenebre della 
Corografia-— 11 meraviglioso studio posto nelle 
scene corogi'aficìie ci ha persuaso piuttosto che 
i gesti sono un tal linguaggio logogrifo che di- 
viene enimma inestricabile ^illorquando presuma 
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alludere al passato ed al futuro, non ostante^ 
cliè la cosa sia avvenuta tra gli occhi '*degU 
spettatori. 

La lingua parlala e quella scritta hanno 
una convenzione universale indubitata conosciuta 
a ciascuno; comunque rapidi cd espressivi i 
gesti , siccome non comuni , non ne agguaglie- 
ranno la forza (3). 

I sordÌ>muti ad un metodo stesso educati 
si comprenderanno tra loro facilmente, c con- 
venghiamo che i gesti per loro, siano un lin- 
guaggio completo; ma chi è dotato di tutti gli 
organi non saprà accomodarsi alla intera intel- 
ligenza di quei segni telegrafici; molte idee 
avranno dello enimmatico— Che diremo^di co- 
loro che nissuna educazione ricevettero^J segni 
di costoro non saranno intesi da’ primi ; essi ri- 
usciranno a noi più difiìcili , nè mai si vedran- 
no alla espressione della voce, o della scrit- 
tura rispondere ; dunque la impossibilità in cui 
trovasi il notaro di ottenere lo assenso del sordo- 
muto con la primitiva espressione, com' è voto 
de la legge, gli proibisce la stipulazione del 
contratto. 

•.‘3. Un’interprete potrà ispiegare i segni 
al notajo » — Ciò non è riconosciuto da le nuove 
regole, comunque le antiche lo ammettessero — 
La volontà de’ contraenti in modo diretto deve 
giunger al notaro ; in questo caso non gli giun- 
gerebbe che per mezzo d’intermedia persona, e 
al sordo-muto non torna che per quell’organo 
stesso; eppure l’atto^tostocchè redatto, deve leg- 
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gersi alle parti dal notajo, sotto pena di nul- 
liUi; come combinar ciò collo interprete? La 
leggo vuole che le parti sentano per L^^^sse on- 
de conosceere se lo istrumentb vada d’accordo 
colla loro volontà; e quando questa solennità 
non può seguire non seguirà neppur l’atto a 
pena di nullità (art. 20 L. not.) IVella ipotesi 
di un interprete, vi sarabbe uno scambio d’ ide^ 
operato col ministero di una persona non rive- 
stita di pubblico carattere, ed allora la vera in- 
tenzione potrebbe i^aturarsi ; dond’ è che non si 
può apprestar fe^e ad un’istrumento sifatto, 
perdi’ esso non parte dal pubblico ufiìziale ma 
da un privato senza potere e senza carattere. 

3. Le contrattazioni sono conseguenza dei 
rapporli ‘sociali— Uu sordo-muto non può parte- 
cipare de le conoscenze che al corpo de la so- 
cietà si parlcngono; nè queste possono comu- 
nicarsi ne’ lor sentimenti per mezzo de l’udito e 
de la parola ; in conseguenza non può formarsi 
esatta idea su leAransazioni^sociali. £ quando 
fosse stalo possibile fargliene concepire alcuno, 
ei non la saprebbe esprimere — Coloro che con 
lui convivono abitualmente giungono a compren- 
derne i segni per le cose che tutto giorno ac- 
cadono, e ciò per una frequente ripetizione de- 
gli stessi ; ma i vocaboli astratti , quelle diffe- 
renze ch’esistono tra le cose, come rendita o een- 
so, ìocazime e j^rmuta, pretese, dritti,, privi- 
legi , linea di parentela come li esprimerà egli 
come indicherà quanto l’ avvenire o al passato 
risguarda? come sapranno interpretarsi dagl’in- 
dividui medesimi di sua familiarità? 
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1 rapporti de . la società sono consagrati 
da le leggi ; il valore de le obbligazioni , i loro 
effetti, 'la' forza coercitiva per lo adempimento 
trovano aììhe nelle leggi le regole ; dond’ è che 
i contraenti deono' conoscerle per uniformarvisi 
o per consultar co’ propri interessi se pBr con- 
venga consentire o nò a quella o^quell’ altra 
obbligazione — Indi a nulla gli gioverebbe ec- 
cepire la ignoranza de le leggi , perchè questa 
ignoranza per palpabile che sia non ìscusa niu- 
no^per massima antica sordo-muto non 
può acquistarsi tali cognizioni perchè manca de- 
gli organi; necessari; egli dunque non sà ciò 
che importi convenzione , quali sieno le sue con- 
seguenze , il rigor che lo aspetti , o i diritti che 
gli competano; dov’è il suo consenso? Il notavo 
deve spiegar il tenore delle leggi che hanno 
rapporto coi patti a' contraenti ; ciò si vuole 
perassicur.ire viemmeglio lo assentimento: or la 
mente del sordo-muto resterà al bujo, una fis- 
sazione in errore^macchinald da la malizia^ può 
danneggiarlo: la legge non vuole, ne può vo- 
ler tanto ; essa al contrario sotto la sua prote- 
zione. ha locato gl’ imbecilli o per fisici o per 
morale malattia 1 

Lo interprete potrebbe spiegar al sordo- 
muto la legge in vece del notaro. Oh questo 
è anche ridicolo ! b] chi assicurerebbe allora che 
lo interprete l’abbia spiegata nel vero senso in 
cui va dettata, e clie il sordo-muto l’abbia ben 
intesa? — Sia pure che lo interprete intenda c 
sappia farsi intendere, allora sarebb’ egli il no- 
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taro ; cd il pubblico funzionario che resterebbe? 
Un macchinale redattore del vlettato dello 
interprete— Le funzioni delegate dal potere le> 
gislativo non possono delegarsi ; esse si deono 
esercitare per colni cui furon trasmessejogni al- 
tro gi-ado intermedio rende gli atti viziosi o nulli. 

Gli atti pubblici possono impugnarsi di fal- 
so ove snaturata sia dall’ ufiìziale compilatore 
la verità; i dettali da un interprete neppur 
questo rimedio oifrir potrebbero, perchè i gedi 
spariscono, nè possono da’ testemoni ritenersi a 
memoria ; dunque non vi sarebbero prove a con- 
vincere i Giudici su la falsità, e lo interprete 
c il notare a man salva potrebbero commetterla. 
Da quanto abbiamo detto risulta che la legge 
del notariato esige delle solennità per gli atti, 
e tali che non possono adattarsi ai sordl^muti 
che non sanno nè leggere nè scrivere; solen- 
nità ch’esigono una dichiarazione espressa dai 
contraenti la quale non può ottenersi da’sordft 
muti; quindi i notari non possono stipularne 
alcuno per cotestoro. Di queste solennità è una 
la dichiarazione delle porli di non poteresoscri- 
versi all’ atto ei motivi fart. 15^ome dichiarar 
tanto il sordo-muto? 

4. A convincerci poi che non si può dal 
notaro adibire un’interprete per ispiegarsi là 
volontà de’ sordP-muti ; tralasciando di dire che 
le leggi di eccezioni non possono estendersi 
( ed ò un’ eccezione accordarsi un’ interprete per 
le lingue straniere ove il notaro non l«LConosca, 
con giuste precauzioni , che nella quislionc non 
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oono adattabili) ripetiamo il Decreto del 19 
maggio 1844. 

L’ art. 223 proc. pen. prescrive che , 
il sordo-muto ove sia o qucrelanle, ó accusato 
0 testimone sarìi domandato per iscritto e ri- 
sponderà nella stessa guisa, ove sappia scrive- 
re, se non lo sappia il lh*esidente d'u (Tizio gli 
nominerà un interprete che abbia familiarità con 
lui-— Questa legge, dal cennato decreto vuoisi 
osservata per dichiararsi il consenso nel con- 
tratto di matrimonio, e per gli atti rispettosi. 

«Art. 1. La regola contenuta nelT art. 

» 223 delle LL. PP. pc’ sordi-muti sani osser- 
» vaia allorché occorra per essi dicliiararsi il con- 
)) senso 0 adempird gli atti rispeUosi per ma- 
» irimonios=sVcr la destinazione dello interprete 
» si' farà istanza al Presidente del Tribunale 
» Civile del domicilio del sordo-muto. 

» Art. 2. In questo caso il Tribunale me- 
tti desimo in Camera di Consiglio chiaritosi per 
» tutti i modi d’istruzione che riputerà convc- 
)) nienti e per mezzo dell’ interprete ed udito il 
)) Pubblico Ministero pronunzierà e darà atto 
» del libero ed intelligente consenso del sordo- 
)) muto per lo matrimonio ; e quindi autorizzerà 
» lo interprete ad assistere il medesimo per lo 
» adempimento della solenne promessa e degli 
n alti rispettosi, ed in ogni altro atto che possa 
)) occorrere secondo la legge — Copia ilella de- 
)) liberazione sarà unita ai documenti per lo 
}) matrimonio. » 

CU atti rispettosi si compilano esclussiva- 


Digilized by Google 



mente dal notare ; essi non si vogliono che per 
chiedere soltanto il formale consenso a’ genitori 
per lo matrimonio; non cangiano lo stato del 
sordo-muto, non alterane i di lui beni: eppuror 
tutto quel rigore, tutte quelle precauzioni onde 
assicurare il libero ed intclKgihil consenso ; che 
diremo de^li altri contralti per li quali si strin- 
ge il viftcìdum juris '? — Supporre per quelli un 
rigore, per questi una rilassatezza è lo stesso 
che voler bandire la ragione, ed arrecare una 
imperdonabile ingiuria alle leggi! 

Che che si dica ia contrario non arriverà 
giammai a convincerci che il notare possa da se 
scogliere lo interprete, possa da se conoscere 
il libero ed intelligibil consenso del sordo-mulo^ 
quando ciò si spelta al Tribunale^ il quale se 
n’ assicura «lupo molte prove che il notare non 
può nè compilare, nè attestare — Ad un inter- 
prete scelto da un Tribunale gli aggiusteremo 
tutta la fede, perche lo essere stalo prescelto, 
c un fatto che fà presumere onestà e deferenza 
in lui; tuli’ altri ci ‘danno sospetto — IT altron- 
de in quel caso, del libero ed intelligibil con- 
senso del sordo-mulo , siamo per iiUeslalo di 
onesti Giudici accertali, e Io intcrpi-etc desti- 
natogli non si richiede allora che solo per com- 
piere le solennità al notajo prescritte. 

II. 

Molti argomenti ci oflie il diritto nuovo 
per provare che U sordo-mulo il quali* mm sà 
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scritere nè leggere non può contraUarc ; c clic 
alla mancanza de la parola è un legale sosfilnlo 
la scrittura^ — Questi argomenti si Irovano scrilli 
negli art. 860, e 909^LL. CC. 

Il primo (SCO) dispone — il sordo -muto 
che sappia scrivere potrà accettare (‘gli slesso 
0 col mezzo di procuradore ( si parla di dona- 
zione ) « Se non sappia scrivere T accettazione 

j) dovrà farsi da un curatore speciale secondo 
» le regole stabilite nel titolo della miuorc 
1 ) età ec. ec. 

Una donazione è cosa tutta favorevole, 
accettarla reca lutto il vantaggio al sordo-muto 
donatario ; ma scrupoloso il legislatore volle 
che questo vantaggio si valutasse da un cùra- 
tore ; egli dilTida adunque de la intelligenza di 
tn sordo-muto quando questa per la scrittura 
non si manifesti (4) . 

Si dirà , la donazione essere un contralto 
e può esser onerosa ove imponga obblighi al 
donatario o verso il donante, o verso i terzi : 
d’ accordo — la conseguenza non può quindi 
esser altra se non clie , volendosi a quel modo 
spiegata la volontà per accettar la donazione, 
del pari la si vorrà espressa in qual si fosse 
altro contratto, perchè tutti richieggono le in- 
dispensabili formalità che ne assicurino T esi- 
stenza, dette probalionis causa , le quali non 
può adempiere il sordo-muto 

Il secondo (903) permette far testamento 
à colui che non può parlare a condizione che 

k) scriva, dati , e soscrivaj^ egli medesimo , 
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e poscia lo presenti al notajo ayanti i testimonii 
scrivendovi sopra esser quello il suo testamen- 
to — Dunque ogni altro segno che non è scrit- 
tura isfugge da la mente del legislatore : egli 
lo considera come disadatto a w dimostro il 
consenso . 

Ma i testamenti can'giano spesso gli ordini 
successorii , le ricchezze sperate da le famiglie, 
e fà d’ uopo di molte precauzioni per essi ! — 
Si ; ma le obbligazioni , le alienazioni non le 
spogliano preventivamente , e perchè non volete 
che meritino gli stessi riguardi 1 

Il chikro Merlin 11. voe. sourd-mnet. n. 4 
osserva che , un sordo-muto non potendo accet- 
tare una donazione non sapendo scrivere, non 
può neppur donare : dapoichò , die’ egli , so 
come donatario è incapace k est censèe à bien 
M plus-forte raison le declarer incapable d’ y- 
» figurer comme donateur ; et il est sensible 
» qu on ne peut pas lui nommer un curateur h 
N r eifet de donner, comme on peut lui donner 
u un à V eifet de rccevoir . » 

S’ ci sappia scrivere non sì può dir inca- 
pace a donare « Gette conseqnèncc est on 
» quelque sorte ècrite dans T art. 902 — 818. 
)) Kien no l’ empeche cn eifet de manifester sà 
)) volonté dcvaiit le notairc et Ics temoìns qu’ il 
)) a appelds pour fairc una donation entre vils as 
)) 11 peut ècrire devant oun scs intentioiis . Et 
)) pourquoi le notairc qui ensuite les redigerait 
» cn forme d’ acte publique et les lui ferait 
» relire , ne mcritant-il pas autant do foi que 
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s‘ il aKcstail qu’ un donalcur sachant parler 
)) a pronoiicè ses disposilions devant lui et Ics 
)> (omoins qui T acconipngHcnt ? 

Le analogie tratte da’ citati articoli , la 
dottrina di Merlin eli’ è pur quella di molli 
altri giureconsulti . decidono la quistionc per 
la incapacità de’ sordomuti quando non sanno 
leggere nè scrivere — Imperocché quando il 
motivo de la legge è unico , unica dev’ essere 
r applicazione per tutto quello che la risguardi . 
Assicurare il consenso nella forma più certa è 
il voto generale della legge per tutti i contratti ; 
assicurarlo colla scritttura nel difetto de la 
parola è il voto particolare pelle donazioni e 
testamenti ; quest’ ultimo risponde al primo per 
la identicità del motivo ; dunque perchè non 
vi si dovrebbe applicare ? — La legge non è 
obbligata ripetere le sue prescrizioni ; ciò offen- 
derebbe la sua semplicità, si appartiene al 
giureconsulto farne l’ applicazione ai casi simili * 
non è quindi ragione soddisfacente per esclu- 
dersi gli art. 860 e dal titolo delle ob- 
bligazioni dal perchè in esso ripetute non si 
veggono 5- vi si deono sottointendere. 

I notai faranno atti nulli somprecchè sti- 

{ mleranno pe’ sordi-muti ; nè si potrà loro prestar 
ede se non quando si faccia una ingegnosa 
finzione , quella cioè, di credersi ch’entrarono 
nel cervello di quegli sventurati , e ne trassero 
la uniformità alla legge , alle relazioni sociali, 
alla mente de l’ altro contraente , operando col 
miracolo di una formolo! 
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III. 

Stalo de la quiélione ira taluni scrittori 
€ talune corti . 

1. Domat voi. 1 p. 58 — Coloro che al 
tempo stesso sono sordi-muti sono in uno stato 
che obbliga ai pari de la demenza destinar loro 
de’ curatori . 

2. Polhicr — I sordi muti si dcono inter> 
dire quando non sappiano scrivere . 

3. Denizard — Non si devono interdire 

quando sanno leggere e scrivere perchè le loro 
volontà in allora possono giuridicamente esser 
provate . ' 

4. Locrè insegna che si è lasciato allo 
arbitrio de’ Tribunali il giudicare se abbia o pur 
no il sordo-muto consentilo . 

5. Solon nel suo trattalo de le nullità 
n. ,47. « 11 sordo-muto è anche naturalmente 
)) ii^ipacc a contrattare ; non perchè privo di 
« ragione ma perchè il morbo gl’ impedisce di 
esprimere la sua volontà, c d’ udire la espres- 
sione dell’ altrui . » 

a. Al Traduttore napolitano di Solon 
non và a sangue qiusta dottrina, egli pretende 
che i sordp-muti sono capaci a contrattare senza 
restrizione alcuna— Ved. Ant. al n. 47. 

N. 52 iSo/on — Non ^ pviò far testamento 
pubblico perchè non può d<dfarlo . 

7. òrenier Dòn. it. 235 - 4 - Non vuole che 
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il sordo-muto faccia donazione quando non scrive 
davanli al notare c i testimonii la sua volontà . 

8. Merlin R. voc. Sourd-muet — n. 4 

della stessa opinione . . . 

9. Fatard de Lcm^lade Rcp. toc. sour-jli» 
muet — della stessa opinione . 

10. Tal’ è pure lo insegnamento di Del- 
vincourt (4) . 

LE CORTI 

1. La Corte di Liegi 12 maggio 1809 an- 
nullò una donazione fatta da un sordo -muto 
assistito da un interprete , ed in una conside- 
razione dichiara in modo generale la incapacità 
a contraltare de’ sordomuti che non sanno leg- 
gere e scrivere . 

2. LaCorte di Lione annullò la sentenza 
di un Tribunale che pronunciò la interdizione 
di un sordo-muto, e modificandola, benché quel- 
lo era intelligente come si era provato gjì as- 
segnò un Consulente — Arr. 14 Geo. ISl^irey. 

3. Le Corti di Aix, e di Caen si sono 
pronunziate per la capacità'— Arr. 1832. Jour- 
nal du Palais . 

4. Quella di Toloea assegnava un curatore 
ad alcuni sordi-muti per divenire ad una divi- 
sione, tuttocchè siasi detto dal lor Avv. che 
le leggi di Roma e T autorità di Pothièr non 
valgono nella nuova giurisprudenza ; ma la Corte 
considerò eh’ era giusto assegnarsi un euratoro, 
perchè i sordl>muti non poteano intendere quello 
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chè si facea— Arr. i8 dtcenbre 1839. 
nal dii Pniay Tom 113 pag. 352. 

5. La Corte Reah di Roveti Considerò eiie 
i sordi muti dalia nascita non possono inter- 
dirsi , ma che non avendo ricevuto alcuna istru- 
zione , c per lo dcfelto de’ due sensi è giusto 
assegnarsi loro un consulente giudic. senza la 
di cui assistenza non potrebberd prender denaro 
a mutuo, ricevere capitali, alienare, donare 
gravare d’ipoteca i suoi beqi— -Arr. 18 mag- 
gio 1842. Journal du Palaf*? 

6. La Cassazione di Francia da ultimo ha 
dichiarata valida la donazione- di uno sordo- 
muto che non sapea nè leggere, nè scrivere . 

CONCLUSIONE 

La oscillante giurisprudenza fa sentire il 
bisogno che il legislatore si proiuincii su di essa, 
e si occupi de la sorte di quegli uomini infe- 
lici — Essi sono ricinti di pericoli , c tanti e 
tanti sono stati spogliati , come dice Solon | 
senzacchè pure abbiano potuto fare intendere 
le proprie querele . Nella Francia questo voto 
si è levato da molli giureconsulti, c non tar- 
derà forse ad esser esaudito , perchè lo inter- 
vento di un’ atto legislativo è ormai urgentis- 
simo per togliere lo arbitrio a’ giudici sempre 
dannoso quando non vi abbia una regola che 
lo mantenga ne’ veri termini . 

Fra noi il Dee. del 1841 pare che nel fondo 
tolga la quistionc, c dichiari incapace a con- 
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trattare il sordo*niulo^ se prima lìbero ed 
iììielligmle comemo mn abbia ricevuto un alle- 
slalo d^l, Tribunale ; o almeno è certo clic 
proibisce a’ notari stipular contratti dove colui 
come contraente intervenga — Nompertanto vor- 
remmo noi un’ atto del legislatore, un’ alto dove 
siano formulate delle regole precise di prote- 
rione pei sordomuti ; de le regole che non 
tolgano la speditezza al corso de le transazio- 
ni e degli alti de; la vita civile, e che non 
siano di pastoja ^1’ interessi di chi non oda 
nè parli — Richiedere la dichiarazione di libe- 
ro consenso c la destinazione di un’ interprete 
è una norma savia dettata per lo matrimonio , 
il più interessante alto de la vita nei cui corso 
ordinariamente non si ripete ; richiederli por 
tutti i contratti , per molli de’ quali il ritardo 
d’ oggi è cagion di rovina al dimani , non può 
esser regola di protezione — Noi pcnsÌ€‘ìmo 
esser utile determinarsi , che , uscito il sordo- 
muto dalla minorità, il Tribunale del domicilio 
sulla istanza de’ congiunti o degli amici rac- 
colga tutte le prove della sua intelligenza, ed 
ove scorga sullicicnle sviluppo , accompagnato 
dalle principali nozioni delle relazioni sociali , 
gli dia atto d’ intelligenza, e gli assegni un 
interprete il più onesto tra i parenti o tra gli 
amici , coll’ assistenza del quale possa egli 
divenire ad ogni stipulazione — Ed occorrendo 
prendere denari a mutuo , ricevere capitali , 
alienare , donare , ipotecare , Io interprete sia 
suo consulente , risponsabiie de’ danni che. po- 
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teva prevvedere ed evitare — Se poi il sordo- 
muto non appaja iniclligcntc , se gli assegni 
un curatore per tulli gli alti della vita civile; 
e quelli di mutuo , alienazione , ed ipoteca si 
sottomettano all’ omologazione del Tribunale — 
Cosi il sordo-mulo non resterà avviluppato , 
potrà egli ritardare od accelcriire' le conven- 
zioni che si vogliano con lui stipulare , intan- 
iocchè egli è protetto, garantito ; e la società 
assicurata della sua intelligenza , o dello stato 
perpetuo di sua infanzia, avvertita de’ contratti 
permessigli . o proibiti ; insomma sbandita la 
frode , sbandite le discussioni , sbandito lo ar- 
bitrio de’ giudici nell’ applicazione della legge 
a’ fatti ; ci esauditi i voti universalmente levati 
a prò di quegli esseri che s’ ebbero natura a 
matrigna (*) . 




(*) SuUe donazioni fatte senza Curatore da" sordi^ 
muti che non sanno nè leggere nè scrivere — Articolo 
di A. Marocco — Estratto dal Giornale de la Falco 
di Palermo N, ty. 
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NOTE 


(lì XM iuno nega che i suoni articolati giungono 
meglio ad esprimere le idee comunque comples^ 
se, a soddisfare i bisogni del pensiero , le minueie 
di un sonile esame y e dessi all’ organo- dell’ udito 
oongiuQli arrivano mirabilmente a risentire le varie 
e mokiplici gradazioni a cui questo è ada4to eccd» 
lentemeiue_ E si è sempre dato ihvantaggio al lin- 
goaggio articolalo, perchè questo Cfieroiiando due or- 
gani è pili proprio ad imprimere nella mente i suoni 
pronunziali, che pur divengono- segni- durevoli- dellfe 
nostre idee. Eltnt% cf’ /ic/es/. s Menci 11 ^ fìlos. 

voi. I pa^. i35. 

(a) intende salve alcun^e modifira'zioni che ap- 
presto si diranno. 

(3) Che il linguaggio d’ azione presso gli orientali 
sia stato energico espressivo non si è da noi dimen- 
ticato; che presso i Greci e i Romani ad alto grado 
siasi levato di perfezione lo sappiamo, anzi ricordiamo 
la disfida di Roseto e Cicerone, la valentia diPiIade 
nella tragedianti Rateilo nella commedia; ma ciò 
non ostante bisogna dire «che la lingua del gesto non 
» è così estesa (dice Mancino , che possa rappresentare 
» da se sola tutte le idee, come lo prova evidenie- 
» mente lo esempio de’ muti i quali spesse fiate in- 
» damo adoperano tutta la forza per esprimersi con 
M 1’ ajulo de’ gesti accompagnandoli coi toccamcnli e 
» co’ gridi » = I gesti adunque sono sempre un lin- 
guaggio imperfetto, e paragonarli alla parola, o alla 
scrittura è la più risibil idea di povera mente che 
dice tenebre al sole. 

(4Ì Fin qui c da tempi remoti c per la natura 
stessa della cosa, l’interpretazione delle leggi è se- 
guita sempre sull’ appoggio delle regole fondamentali 
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che in parità assolata di circostanze debba giudicarsi 
sulle cose omesse seguendosi le norme stabilite nei 
casi espressi j e questo principio invariabile ha avuto 
costantemente un’ impero anche maggiore serapreccliè 
regolamenti emessi per casi meno gravi, convengono 
maggiormente nel concorso di circnslanzie anclic più 
urgenti — V. Agresti voi. 7 p. 243. Ubi tiadem ratio, 
ibi idem yMS — Ulpiano . 

( 5 ) jyelvincourl voi, 3 . p, 1 14 n." 21 «Vie luogo 
>1 a nominare an consulente (Giudiziario ad un sordo- 
» luato che non sappia leggere e scrivere . » 

Fodere Med. leg. Tom, j ediz. 2* ^ xy] = Questo 
chiarissimo scrittore, che che*^ ne dica in contrario Ber- 
zellotti voi. 1 p. 179, insegna che, la istruzione nei 
sordi'muli rende gii stessi capaci allo acquisto di 
cognizioni di ogni genere , e allo esercizio degli atti 
civili di cui prima dichia/avali incapaci le leggi — 
Nonpertanto i sordi muti non educati debbono, dice 
lo stesso autore, esser trattati coufe i minori negli 
afiari civili . 

j£acchia Consil. L Tom. 3 p. 74 n. la, dice che 
i sordi-muti non possono acquistarsi idee estratte c 
generali. 
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